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PAflTE UFFICIALE

LEGGI E DECRETI

Il Numero 8.» della Raccolta ufficiale delje leggi e dei de-
creti del Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto 2 luglio 1891 col quale si

ripristinava il pensionato artistico in Roma, approvan-
done il regolamentoi
Riconosciuta la convenienza di apportare a talo

regolamento alcune modificazioni consigliate <lall'espe-
rienza;

Visto il parero <lella Giunta superioro <li bello arti;
Sulla proposta del Nostro Ministro, Segretario di

Stato per la Pubblica Istruzione ;

Abbiamo decretato decretiamo :

Al regolamento pel pensionato artistico in Roma,
approvato con Nostro decreto 2 luglio 1801, è sosti-
tuito il regolamento annesso al presento decreto e

firmato, d'ordine Nostro, dal Nostro Ministro Segretario
di Stato per la Pubblica Istruzione.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dollo Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale

delle leggi e t\ei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e tli farlo osservare.

Dato a Roma, addì 26 marzo 1896.

UMBERTO.
E. GuNTunco.

Visto, Il Guardasigilli: G. CosT.t.

CAPO I.

Scopo ed ordinamento del pensionato

Art. 1.

Il pensionato e istituito al fine di porgere al giovani artisti,
che abbiano dimostrato singolare attitudine, i mezzi occorrenti
a perfazionarsi noll'arte loro.

Art. 2.

La sede del pensionato o in Roma, dove i pensionati dello Stato
avranno alloggio o studio.

Art. 3.
Lo pensioni di Stato sono soi. di liro tremila annue clasenna,

ihm per la pittura, duo per la scultura e duo por l'architottura.
Hanno la durata di quattro anni e si conforiscono per concorso.
Potranno anche aggiungersi alle prodotte pensioni, previo pa-

rere del Consiglio di Stato, pensioni di fondazione provinciale,
comunale o privata, quando lo permettano le rispottive tavolo di
fondazione.

CAPO Il.

1)irettore

Art. 4.

Un artista, di cui la valentia e la competenza siano umsor-

salmente riconosciuto, sari dal Ministro nominato Dizottoro del

pensionato.
Il Direttore o nominato per quattro anni o ¡mo ossare ricon-

fermato,
Art. 5.

11 Dirottoro veglia alla esecuzione del Rogolamento, el o re-
sponsabile dolla piena osservanza di sso da parto dei pensionati,
e del personale di custodia e di ser> izio.
Riceve al principio di ciascun anno dai pensionati il program-

ma particolareggiato dogli stu li che intemlono seguire duranto

l'anno, all'occorrenza consiglia <piele modificazioni che stimi

utile, e ne riferisce al Ministro.

Propone al Ministro il tempo e la durata dei viaggi dei pen-
sionati, così in Italia como all'estero, ed ha enea di vieilare, me-
diante persone di sua filucia, stabilito nelle vario citta, che il

pensionato approfitti seriamento del suo viaggio per la stu Ho.

Rimette al Ministero, non più tardi del giorno 15 d'ogni mese,
la richiesta di pagamento dell'assegno ai pensionati, con un cer-

tificato da lui sottoscritto, dal quale risulti cho il pensionato si
trova nel luogo di studio e si applica al lavoro in conformità del

programma tracciato.
Richiesto dai pmsionati puo dare consigli intorno alle riee·clo

artistiche ed alla esecuzione delle opere da essi inimate.

Riferisce al Ministro, al termino dL CiaSCUU 3000, SUi Saggi
presentati dai pensionati con relaziono particolareggiata.

CAPO Ill.

Pensionatt .

Art. G.

I pensionati dovranno assoggettarsi all osservanza , i talte le

disposizioni del presonto Regolamento.
Essi avranno la residenza in Roma, ma dovranno noi primi due

anal recarsi por non più di tre mesi a studiare in altro città

italiano, per visitara lo opere artistiche più progevoli, e forne
un'accurata relazione el un esame comparativo.
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Dovranno inoltre, allo stesso scopo, nel terzo anno, recarsi a
stuliare all'estero per un tempa non maggiore di sei mesi.
Por ciascuno di questi viaggi, s.a in Italia che all'estero, do-

vranno i pensionati stabilize di concarto col Direttora il pro-
gramma. Di ciò il Direttore al Ministero.
Poro il Direttore, quanto riconosea in uno degli alunni la pre-

parazione necessaria a giustificare provvedimenti diversi da quelli
indicati nel presente articolo, è in facoltà di fare al Ministra le
proposte che crede opportuno.

Art. 7.
Durante i viaggi in Italia ai pensionati sarà corrisposta, oltre

all'assegno mensile stabihto, una indennità pari alla metà del-l'assagoo stesso; o durante i viaggi all'ostera una indennità
ugudo all'ass>gno.

Art. 8.

Non à permesso ai pensionati di comulare altro pensioni pro-
Viaciali, comunali o di lasciti privati.

Art. 9.
I pensionati avranno obbligo di presentare al Direttore, al ter-

mine di ogni anno, gli studi fatti accompagnati da una succinta
relazione scritta nella quale si accenni allo svolgersi progressivodella loro istruzione artistica.
I lavori presentati saranno osposti al pubblico in apposita

sala.
La Giunta superiore di belle arti, tenuta altresì presente la

relazione del Direttore di cui all'art. 5, porterà giudizio sui la-
vori o ne riferirà al Minist'o; e, ovo lo crela opportano, po-
trà proporre anche la cessazione dell'assegno.

Art. 10.
Un mosa p:ima che eossi la pensione, i pensionati dovranno

prosentara un lavoro finito di composizione per la pittura e seul-
tura preferibilmente su oggetto di storia patria, che dovrà es-
sere il risultato di tutti i loro studi durante il pensionato, of
oŒrico insieme adeguata p:ova del profitto ottanuto.
Qaesto lavoro verra esposto al pubblico in Roma o rimarrà di

proprietà dello Stato,
Anche questo lavoro sarà sottoposto al giuhzio della Giunta

superiore di bello arti, la quale, quanlo lo ritengameritovolodi
figurare nella Galleria d'arte moderna, proporrà al Ministro un
adeguato premio straordinario.

CAPO IV.
Ammissioni al concorso

Art. 11.
Il concorso à biennale per tra pansioni e sarà indetto nel mese

di novembra di ciascun anno in cui ricorre.
E di dae gradi, preparatorio o di ammissione o finitivo.

Art. 12.

Il concorso preparatorio o di ammissiono à li a a t uti gli
Italiani, i quali al mamouto la cui s'apre non abbiano suporato
l'età di 28 anni.
Saranno perb esclusi dal concorso coloro che abbiano gia go-

duto di una pensione vinta nei concorsi procedenti.
Art. 13.

Nell'avviso di concorso saranno dosignata lo Accademie e gliIstituti di belle arti ove avrà luogo il concorso stesso.

Art. 14.
Le domande por prewler parte al concorso di ammissione, ae-

compagnate dall'atto di nascita e dalla fedina criminale, dovranno
rivolgersi alla Direzione di una degli Istituti designati sode
d'esame.
I richiedenti dovranno eseguire:
a) una figura nuda, dipinta, per i pittori ;
b) una figura riuda, a basso žiliévo, per gli scu'tori ,

c) una prova di compositione estemporanoa, per gli archi-
tetti.

Art. 15.
Queste prove saranno determinate dal Consiglio dei Profossori

degli Istituti che sono se19 d'esame, e devono eseguirsi in 10 ore
di un sol giorno per gli architetti, e in 10 ore, che possono ri-
pa tirsi in più giorni consecutivi, por i pittori o per gli
scu'tori.
Anche il glu lizio di questo prove o per e l a

missibilità al concorso finale di ciasean candidato, o fatto dl
Consiglio dei Professori dai s taneennati Ïstituti, el d'osame

11 Consiglio potrà, ove 10 creda, aggregarsi per tale gializioalcuni artisti della regiono.

CAPO V.

Concorso pnale

Art. 16.

I temi per le prove del concorso finale saranno dati dalla
Giunta superiore di balla arti o comunicati dal Ministero alle
sedi d'esame.

Art. 17.
Le prove saranno due: la prima delle quali, estemporanea, da

eseguirsi entro dieel ore di un giorno determinato; la seconda,
di esecuzione, da farsi in sessanta giorni di lavoro pur essi de-
terminati.
Di ciascuna prova estemporanea sarà fatta la fotografia da in-

viarsi subito al Ministero.
Art. 18.

Per i pittori, la prova estemporanea consisterà in un bozzetto,
e quella di esocuzione nello sviluppo del bozzetto medesimo sopra
una tela di grandezza determinata.
Per gli scultori, la prova estemporanea consisterà pure in un

bozzetto, il quale sari formato in gesso a cura dell' Istituto, senza
che l'autore abbia facoltà d' introdurvi modificazioni.
La prova di esecuzione consisterà, come per i pittori, nello

sviluppo dello stesso bozzetto, in un lavoro di grandezza deter-
minata.
Per gli architetti, la prova estemporanea consisterà in una

pianta, prospetto e sezioni, quali s' indicheranno dal tema del
concorso.
La prova di esecuziono consistera nello sviluppo del progetto

abbozzato coa particolari decorativi e costruttivi.
Nel tema sara indicata la scala metrica su cui i disegni deb-

bono essere eseguiti.
Art. 19.

Cosi por la prova ostemporanea, come per la prova d'esecu-
zione, tutti i concorrenti saranno isolati e chiusi.
E lasciata liberta a ciascun concorrente di portare con sè nella

camera in cui dovrà eseguiro le prove del concorso, quegli studi
che possa aver fatto fuori di essa. Gli è però inibito di aspor-
tare dalla camera gli studi che vi avesse portati, i quali dovra
esso concorrente presentare insieme con le prove eseguito alla

.

Commissione giu licatrice del concorso.
Questi studi dovranno essere presentati al Direttore che no

pr.nderà nota e li contrassognerà.
Art. 20.

Il Direttore dall' Istituto sarà rasponsabile della scrupolosa os-
servanza dello prescrizioni contenuto nei precedenti articoli.

Art. 21.
I concarrenti sono liberi o di firmaro le prove di concorso o di

contrassegnarle con un motto ripetuto sopra una schola suggel-
lata contenente il nome del condorrente stesso.

A t. 22.
Tutte le prove, studi, verbali, eee., saranno inviati a Roma al

bliaistero dolla Pubblica lstruzione non più tardi del giorno che
sara determinato con apposito avviso.

Art. 23.

Le opero dei concorrenti saranno esposta al pubblico in Ro-
ma una sottimana prima el una settimana dopo il giudizio del-
la Giunta.

Art. 24.

La Giunta superiore di belle arti giudichera il concorso e pro-
porrà al Ministro par la pensions i migliori fra coloro che siano
veramento degni di conseguirla.

CAPO VI.

Disposizioni generali

Art. 25.
I bozzetti el i saggi dei concorrenti 3incitori rimarranno di

proprietà dello Stato.
Essi, unitamente al saggi finali dei pensionati, saranno rae-
lti e ordinati presso la sede del pensionato.

Visto, d'ordine di S. M.
Il 21/n stra della Pubblica Tstruzione

E. GIANTURCO
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Il Nunsero 83 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei dccreti

del Reÿno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la legge sulla privativa dei sali e dei ta-

bacchi « testo unico » approvato con Regio decreto
15 giugno 1865 n. 2307;
Vista la logge 28 luglio 1895 n. 430, che conva-

lida il Regio decreto 10 marzo 1895 n. 58;
Visto il rogolamento per l'esecuzione dell'anzidetta

legge sulla privativa, approvato con Regio decreto 6

gennaio 1895 n. 4 ;

Sentito il Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro, Segrotario di

Stato per le Finanze ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
Con ell'etto clalla pubblicazione del presento elecreto,

gli articoli i e 2 del regolamento 0 gennaio 1895 n. 4
per la esecuzione della legge sulla privativa dei sati
e dei tabacchi, sono sostituiti coi seguenti:

Art. 1.

Divieto d'importazione dei sali per uso privato.
A termini dell'art. i <lolla legge 15 giugno 1865

n. 2397, dell'art. 13 <lella legge 6 luglio 1883 n. 1445,
e dolla legge 28 luglio 1893 n. 430, la importazione
del sale comuno (cloruro di sorlio) e cli ogni miscela
di sali solubili contenente il cloruro tli sodio in pro-
porzione superiore al 25 per conto, ò risorvata allo

Stato in tutto il suo territorio, eccettochò nelle isolo
non soggetto a privativa.

Art. 2.

Porti dostinati agli approdi.
Tranno i casi di forza maggiore, i bastimenti ca-

richi in tutto, ocl in parte, fli tabacchi in foglia o

lavorati provenienti dall'estero potranno approdare, per
fare operazioni di commercio, nei soli porti di Ancona,
Dari, Brindisi, Cagliari, Catania, Civitavecchia, Ge-
nova, Livorno, Messina, Napoli, Palermo, Porto Em-
pellocle, Reggio Calabria, Savona, Siracusa, Taranto,
Trapani o Venezia.

I bastirnenti cariclii in tutto, od la parte, di sale
potranno approdare liberamonte nei porti della Sici-
lia, della Sartlogna e delle altro isolo, dove è am-

messa l'importazione del genero.
Potranno altresì approdare nei porti di Ancona,

Bari, Brin<lisi, Genova, Livorno, Napoli, Savona e Ve-
nozia por fare operazioni di carico o scarico di merci,
purchè siano di portata non inferiore a 250 tonnel-
lato.
La loro formata in questi porti non clovrà prolun-

garsi più di tro giorni senza uno speciale permosso
scritto del Direttore della Dogana, il quale durante
tutto il tempo tiell' ancoraggio provvederä ad impe-
dire qualsiasi sbarco di sale mantenentlo a bordo l'oc-
corrento numero <li guartlie a spese del capitano ma-
rittimo.
I legni carichi in tutto, oli in parte, di sale non

potranno approdare in alcun altro porto, se non nel
casi cli forza maggiore -- 01 in quelli prevista dal

seguente capitolo quarto per lo operazioni cli tran-
sito.
I bastimenti con carichi di sale e di tabacchi per

conto <lello Stato <lovranno approclare ai porti indi-
cati clall'Amministrazione.
Ortliniamo che il presente <lecreto, munito tiel si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale

delle leggi e clei <lecreti ilol Regno d'Italia, mantlando
a chiunque spotti «li osservarlo o <li farlo osservaro.

Dato a Itoma, atl:li 5 aprile 1800.

UAIBERTO.

13RANCA.

Vista, Il Guar,lasigilli: G. Cosra.

MINISTEll0 DELIllNTEltN0 - I)lREZIGNE I)EIN SANITÀ PUBELICA

Casi di malattic infettive denunziati dai medici curanti ai Sindaci dei coniuni

Riepilogo per l'anno 1895.

Nel soguento prospetto o riepilogata la stalistica dei casi di

valuolo, morbillo, scarlattina, febbre tifoidea, tifo osantematico,
difterite, febbre puerperale, pustola maligna o rabbia, denunciati
nel 1995 dai mediel curanti ai Sindaci dei comuni, secon 10 il

disposta dell' articolo 45 dolla legge por la tuteli della sanita,

del 22 dicembra 1888.

Nell'ordinamento di questa statistica era stato prescritto al

Sindaci di dare ogni mese notizia alla Direzione della Sanità

pubblica, presso il Ministero dell'Interno, dei casi della malattie
infettive che si erano sviluppati nella popolazione dei rispettivi
comuni, e qualora la popolazione ne fosse stata del tutto im-

mune, dichiarare anche questo fatta negativo, coll'inviare al 3fi.
nistero un bollettino in biauco. Questa disposizione era stata data

allo scopo di accertare cho la mancanza del bollettino di un co-

mune non dipendesse da trascuranza dell'ufficio municipale nell'ot-

temporare all'obbligo delle denuncia imposto dalla legga di sanità.
Anche per quest' anno si dovettero lataentare molte lacuna

nella compilazione del bollettino sanitario. Fra gli 8258 co-

muni nei quali si divile il territorio dol Rogno, non diedero

alcuna notizia, neauche negativa, 1608 comuni nel meso di gen-
naio, 1561 in febbraio, 1415 in marzo, 1378 ,ip

,

aprile, 1500 in

maggio, 1436 in giugno, 1472 in luglio, 1142 in agosto, 1451 in

settembre, 1377 in ottobra, 1592 in novembre e 1533 in dicem-

bro. In me lia 5036 comuni ogni mese mandarono ilbolletting
in bianco per indicara cho non avevano avuto denunzie di malat-

tio infettive.
Presi insiema tutti gli altri comuni, furono dichiarati nello

scorso anno 7781 casi di vaiuolo, 97833 di morbillo, 14643 di

scarlattina, 45203 di febbre tifoldea, 521 di tifo esaatematico,
22100 di difterite, 2963 di febbra puerporale, 2179 di pustola
maligna o 147 di idrofobia.
Nel seguente prospetto à indicato il totale dei casi di malat-

tie infottive dichiarati, diviso per mesi, nell'anno 1835 e nella

media annuale del quadriennio 1892-1895.
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Tifo osan-

Scarlat- Febbre tematico
Febbre Pustola

MES I Vajuolo Morbillo Difterito puerpe- Rabbia
fina tifoidea rale maligna

chio)

Gennaio. · · · 573 759
Febbraio . . . 552 778
Marzo . . . . 775 827
Aprile . . . .

514 982
Maggio . . .

• 739 1,023
Giu o . . . . 456 761
Lu o . . . . 693 656
Agosto . . . . 566 572
Settembre . . . 639 699
Ottobre . . . . 640 594
Novembre . . .

639 570
Dicembre . . . 938 707

ToTALE . . . 7,784 8,928

10,117 10,361 1,440 1,681 1,785 1,850
8,674 9,937 1,145 1,438 1,184 1,392
9,707 12,782 1,173 1,607 1,277 1,426
10,922 15,614 1,166 1,807 1,298 1,563
11,260 15,015 1,286 1,991 1,503 1,822
9,970 12,079 1,033 1,767 1,726 2,120
8,855 9,162 1,270 1,954 3,141 3,876
5,584 5,822 1,233 2,016 6,291 6,771
4,169 4,293 1,083 1,959 8,034 7,760
3,633 3,531 1,302 2,101 8,531 6,890
6, 30 5,803 1,331 2,013 6,675 5,127
8, 9 9,128 1,181 1,763 3,767 3,180

97,880 113,527 14,64322,097 45,203 43,76'

22 12 1,848 2,061
25 15 2,131 2,196
$7 21 1,715 1,991
&i 23 1,538 1,748
45 21 1,254 1,530
41 16 1,411 1,598
65 20 1,763 2,011
60 37 1,780 1,983
61 29 1,901 2,138
60 27 2,176 2,346
43 14 2,324 2,402

373 310 101 118 9 6
304 313 91 97 8 7
321 313 86 79 13 9'
231 ,326 ðl 70 7 8
203 298 61 84 15 12

117 238 114 123 17 10
178 260 209 247 17 13
235 255 .400 396 12 11
192 263 457 44 E 18 11
258 288 276 288 11 10
248 284 153 188 11 10
237 283 16 i 142 9 5

521 251 22,106 24,271 2,963 3,493 2,179 2,279 147 113

So si confronta la statistica dell'anno 1895 con quella dei sette anni prece3onti, si trova che p3r guasi tutte le malattie infettive
sopra indicate vénuto gradatamente dimiriuendo il i umero dei casi dichiarati.
I

M A L A TT I E 1888 1889 1890 1891 1892 1893 1894 1895

Vainolo . . . . . . 64,078 39,730 23,207 13,882 9,206 10,828 7,894 7,784
biorbillo. . . . . . 221,130 133,700 131,397 173,968 114,305 132,417 109,506 97,880
Scarlattina . . . . . 44,532 30,916 27,429 29,826 29,447 25,817 18,482 14,643
Pebbre tifoidea

. . . . 59,651 55,502 53,797 54,480 45,753 46,847 37,260 45,208
Tifo esantematico (pe-
tecchie). . . . . 2,814 2,246 1,677 686 371 103 7 521

Difterite . . . . . . 41,912 28,839 25,723 24,985 24,254 26,827 23,896 22,106
Febbre puerperale . . 9,046 7,588 6,013 4,884 4 3,866 4,050 3,094 2,963
Pustola maligna (1) . .

? ? 2,027 2,241 2,077 2,461 2,400 2,179
Rabbia (1) . . . . .

? ? 92 93 105 93 103 147

Sommando insieme le dichiarazioni dei casi di vaiuolo con

quelle di morbillo, di scarlattina, di febbre tifoilea, di tifo, di
difterite e di febbra puorperale, se.ne sarebbero avuto 442,103
nel 1888 e soltanto 200,139 nel 1894 e 191,105 nel 1895, con una

diminuzione di oltro la metà nello spazio di soli otto anni.

Siccome il numero dei comuni che trascurano di inviare le

denunzie, si è mantenuto quasi invariato nella cifra di 1500

ogni mese per tutti gli otto anni, la diminuzione osservata deve

essere un fatto reale. Del resto, essa è confermata anche dalle

statistiche delle cause di morte, pubblicate annualmente dalla

Direzione generale della statistica. E noto che quest'altra inda-

gine si fa sulle dichiarazioni di morte rilasciate dai medici curanti,
o in mancanza di essi, dai medici necraseopi, e riguarda le morti

avvenute in tutti i comuni del Regno. Le dichiarazioni mancanti
sono pochissime; giacchè sopra un totale di circa 800 mila morti,

quante ne avvengono in media ogni anno nel Regno, soltanto per
17 o 18 mila resta ignota la malattia che ne fu causa, e quosta
lacuna rimane, sia per la circostanza che il defunto non ebbe cura

medica, sia perehò la malattia non fu indicata nel bollettino ind ivi-

duale con termini abbastanza precisi, perchè potesso ossere dal-

Pufficio contrale classificata secondo l'elenco nosologico adottato.

Secondo questa statistica, morirono nell'anno 1888 per le ma-

lattie sopraindicate 98,068 individui e nel 1894 43,679; non sono

ancora pubblicate le notizie per l'anno 1895.
Anche la statistica dei morti indica una diminuzione di oltre

la meta nella freluonza e gravità delle principali malattie d'infe-
zione acuta. Conviene per altro osservare che lamortalità comples-
siva della popolazione, per tutte le malattie prese assieme, non à
diminuita fra il 1888 e il 1895 nella stessa proporzione in cuL

diminuita la mortalità per le sole malattie infettive acute.

Nel 1888 i morti nel Regno furono 820,431, e 77ô,372 nel 1894 (2),
cosicchð vi fu fra i due anni una diminuzione solo del 5 per cento.
Montre sono divenuti meno numerosi i cast di morte par malat--

tie infettive, si venne aggravando la mortalità causata da altri
morbi, e particolarmente dalle malattie infiammatorie dell'appa.
rato respiratorio e dell'apparato digerente. Per esempio, i morti
di bronchite furono 69,882 nel 1883 e 77,419 nel 1894; i morti
di polmonite acuta, 72,812 nel primo anno e 78,269 nel secondo;
i morti di influenza, rispettLvamente 598 e 14,668, ed i morti per
diarrea ed enterite 93,250 e 101,008.
Seguono le notizie del casi di malattia denunziati per cia-

scuna provincia del Regno.

Roma, 15 aprile 1896. Il Direttore della Sanità Pubblica: L. PAGLIANI.

(1) La dichiarazione dei casi di pustola maligna e di rabbia fu ricliiesta soltanto a cominciare dal 1890.

(8) Nei primi nove mesi dell'anno 1895 i morti nel Itegno furono 591,ao (cifra non deflaitiva), mentre nei primi nove mesi det 18N erano stati 595,99L
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Casi di malattie infettive denunziati dai medici curanti in ciascuna Provincia ne1Panno 1895.

Clast cut xnalattia
Popolazione
calcolata i

PROVINCIE al
31 dicembre .2
1894 (1)

Alessandria . . . . . . . . . . . 789,537 129 3,176 231 715 3 497 70 9 15
Cuneo . . . . . . . . . . . . . 659,101 30 128 61 555 4 208 30 6 6

Novara
. . . . . . . . . . . . . 748,957 162 3,358 169 513 - 639 47 4 4

Torino . . . . . . . . . . . . .
1,109,890 85 1,572 485 1,195 4 341 55 2 4

Piemonte. . . . . . . . . . . 3,307,485 406 8,234 943 2,978 I i 1,685 202 21 29

Genova. . . . . . . . . . . . . 826,625 74 1,493 179 553 1 697 74 7 1
Porto Maurizio . . . . . . . . . . 144,009 25 742 7 68 1 133 9 --.

Liguria . . . . . . . . . . . 970,634 99 2,235 186 621 830 83 7

Bergamo . . . . . . . . . . . . 422,001 65 494 164 920 20 434 38 6 -
Brescia. . . . . . . . . . . . . 492,686 43 3,239 428 1,467 5 309 79 1 -
Como . . . . . . . . . . . . . 567,872 23 2,090 13 915 3 738 43 - -

Cremona . . . . . . . . . . . . 306,582 248 4,803 209 1,650 7 207 71 1 1
Mantova . . . . . . . . . . . . 311,382 64 3,686 149 1,007 3 71 48 - -

Milano . . . . . . . . . . . . . 1,271,198 738 6,958 941
, 2,913 12 3,509 89 5 3

Pavia . . . . . . . . . . . . . 502,222 31 2,256 218 677 3 793 63 - 2
Sondrio. . . . . . . . . . . . . 133,618 14 5 - 79 - 152 5 - -

l.ombardia . . . . . . . . . . 4,007,561 1,229 23,531 2,122 9,628 53 6,213 436 13 6

Belluno . . . . .
. . . . . . . 176,453 2 194 40 120 - 124 13 1 1

Padova. . . . . . . . . . . . . 445,291 26 824 269 440 6 282 31 - 4

Rovigo. . . . . . . . . . . . . 242,015 6 103 217 233 3 70 14 - -

Treviso . . . . . . . . . . . . 408,577 47 1,096 111 633 5 406 34 1 3
Udine . . . . . . . . . . . . . 530,173 4 23 394 499 1 1,125 18 - ...

Venezia . . . . . . . . . . . . 383,350 8 839 61 372 - 303 32 1 1
Verona. . . . . . . . . . . . . 431,450 18 2,699 492 979 6 335 39 - 2

Vicenza . . . . . . . . . . . . 443,845 60 2,016 829 505 2 284 36 5 4
i ----

Ÿeneto . . . . . . . . . . . 3,061,154 171 7,79‡ 2,413 3,780 23 2,929 217 8 15

Bologna . . . . . . . . . . , . 489,911 27 1,238 52 1,462 10 645 60 2 ....

Ferrara . . . . . . . . . . . . 252,885 64 811 23 583 2 314 37 1 -
Forli . . . . . . . . . . . . . 274,852 21 2,019 31 1,588 18 253 40 - -

Modena . . . . . . . . . . . . . 288,953 24 2,547 80 417 27 150 41 - ...

Parma . . . . . . . . . . . . .

I 272,900 20 381 31 583 1 106 16 - 1
Piacenza . . . . . . . . . . . . 229,461 77 239 205 348 - 222 3 2 1

Ravenna . . . . . . . . . . . . 224,409 17 349 34 948 12 120 21 1 ...

Reggio nell' Emilia. . . . . . . .
. 250,699 20 661 49 459 9 313 26 5 -

Emilia . . . . . . . . . .
2,284,070 270 8,245 508 6,338 79 2,183 277 II 2

Arezzo . . . . . . . . . . . . . 244,175 28 34 22 317 5 37 8 - 4
Firenze. . . . . . . . . . . . . 822,927 144 963 460 1,621 26 537 73 5 29

Grosseto . . . . . . . . . . . . 123,745 22 5 1 122 3 24 16 3 -
Livorno. . . . . . . . . , . . .

125,501 26 2,864 45 169 8 147 40 3 ....

Lucca . . . . . . . . . . . . .
289,884 61 305 14 570

.
2 44 39 - -

Massa e Carrara . . . . . . . . , 181,397 13 351 3 189 2 83 19 1 ....

Pisa. . . . . . . . . . . . . .
308,033 109 1,685 136 677 6 229 41 - 1

Siena . . . . . . . . . . . . .
207,610 34 565 80 813 12 79 31 4 11

Toscana . . . . . . . . . . . 2,303,272 437 6,772 761 4,508 64 !,180 267 16 45

(1) La popolazione di ciascuna provincia al 31 dicembro 1804 e stata caleolata prendendo per bAse quella del censimento

del 31 dicembre 1881 e supponendo che dal 1881 in poi essa abbia 00ntinuate ad aumentare nella stessa ragione aritmetica con cui

4 cresciuta fra il 1871 o il 1881.
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Casi cm.1 malattia
Popolazione
calcolata

PROVINCIE al

31 dicembre 2 Ë

Ancona. . . . . . . . . . . . . 273,947 18 111 62 1,073 8 5R 26 4 -

Ascoli Piceno. . . . . . . . . . . 217,474 52 19 10 801 7 29 25 3 -

Mýcerata . . . . . . . . . . . . 243,308 101 139 122 1,077 15 74 39 16 1
Pesaro e Urbino . . . . . . . . . 236,611 23 83 140 975 4 50 27 4 2

Marche . . . . . . . . . . . 971,340 284 352 334 3,926 34 211 117 27 3

Perugia - Umbria . . . . . . . . . 602,634 103 1,141 342 1,912 12 271 65 215 5

Roma - Lazio . . . . 1,010,933 190 2,597 247 800 4 345 130 I13 4

Aguiladeg_liAbruzzi . . . . . . . . 381,439 24 184 118 567 4 54 21 18 -..

Campobasso . . . . . . . . . . . 390,985 136 2,349 178 487 3 229 38 39 -

Clillei . . . . . . . . .
. . . . 350,262 113 60 11 187 3 250 22 37 ....

Teramo. . . . . . . . . . . . . 266,873 51 17 14 409 5 30 15 12 ....

Abruzzi e Mollse . . . . . . . . 1,379,559 324 2,610 321 1,650 15 563 96 105 ....

Avellino
. . . . . . . . . . . . 415,810 50 1,700 250 689 18 80 37 43 .....

Benevento . . . . . . . . . . . 247,182 01 1,401 424 339 2 34 24 20
.---

Caserta. . . . . . . . . . . . . 741,111 158 1,151 108 995 20 192 75 49 2
Napoli . . . . . . . . . . . . . 1,135,691 765 2,994 129 662 32 189 74 35 10
Salerno.

. . . . . . . . . . . . 571,834 60 1,394 151 376 6 30 36 54 1

CampAnla . . . . 3,111,678 I,\03 8,656 1,159 3,061 78 533 246 200 13

Bari della Puglie . 790,096 2.319 2,827 457 487 19 105 48 36 1
Foggia , . . . . 404,650 146 747 194 500 2 217 63 77 2
Lecce

. . . . . 610,354 224 2,361 449 834 5 422 113 119 -

Puglie. . . . . . 1,835,100 2,689 5,935 1,100 1,821 26 744 224 232 3

Potonsa - Baslilcata . . . . . .
. . 545,021 88 1,165 80 393 16 298 18 314 2

Catanzaro.
. . . . . . . . . . . 464,766 145 1,579 568 303 3 352 104 276 3

Cosenza . . . . . . . . . . .. . 468,507 35 271 142 229 1 121 37
,

124 2
Reggio di Calabria. . . . . . . . . 399,248 18 5,057 879 178 16 195 42 77 1

Calabrie . . . . . . . . . . . !,332,521 198 6,907 1,589 800 20 6ô3 183 497 6

Caltanissetta. . . . . . . . . . . 321,362 42 344 718 862 11 272 67 51 -

Catania
. . . . . . . . . . . . 661,270 4 1,813 1,138 335 11 655 58 14 2

Girgenti . . . . . . . . . . .
. 315,633 3 577 63 384 20 379 54 56 -

Messina .
.

. . . . . . 518,430 5 1 311 189 285 9 137 28 10 -

Pälermo
. . . . . . . . .

. . 819,759 4 2,713 47 491 20 1,271 92 85 5
Siracusa . . .

. . . . . . . . . 412,079 7 3,996 325 344 3 259 67 3 4
Trapani . . . . . . . . . . . . 362,861 25 244 8 80 2 160 14 0 1

gjelijg. . . . . . . . . . . . 3,444,394 90 11,018 2,488 2,787 76 3,133 380 225 12

Cagliari , . . . . - ·
• • . . . 459,876 40 665 8 68 4 118 7 61 -

Sassari. . . . · • . . . . . . . 286,431 66 23 37 86 4 202 15 114 1

Sardegnas . . . . . . . . . . 746,307 106 688 45 154 8 320 22 175

REGNO . . . . , , , , . . . 30,913,663 7,784 97,880 14,643 45,208 521 22,lOS 2,903 2,179 147
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MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI

(SERVIZIO DEI TELEGRAFI)

Avviso.

Il giorno 11 corrente in Confienza, provincia di Pavia, ed il
successivo giorno 12 in Gallicano, provincia di Roma, è stato at-
tivato al servizio pubblico un Ufficio telegrafico governativo, con
oçario limitato di giorno.
Roma, 14 aprile 18 6.

CONCORSI

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Il 7 Imaggio 1896, alle ot•e nove antimeridiane, avranno prin-
cipio gli esami di concorso a quattro posti di volontariato gra-
tuito per gl'impieghi di 2a categoria (Ragioneria) del Ministoro
degli Affari Estori.
L'ammissione agli esami di concorso e gli osami stessi saranno

regolati dalle disposizioni contenute nel Regolamento approvata
con Regio decreto 27 fobbraio 1890, n. G732 (serie 3ay
Lo domande d'ammissione scritte e sottoscritto di pugno del-

l'aspirante, su carta da bollo da una lira, dovranno ossere pre-
sentate non più tardi del 2õ aprile 1896, trascorso il qual ter-
mino saranno respinte. Esse dovranno essere corredato dai so-

gaanti documenti:
1° Attestato di cittadinanza italiana;
2° Fedo di nascita da cui risulti che l'aspirante non ha meno

di 18 nè più di 30 anni, salvo il disposto del Regio decreto 5

gennaio 1893, n. 3;
3° Certificato di aver soddisfatto agli obblighi di leva;
1° Certificato medico comprovante la sana o robusta costi-

tazione fisica ;
5° Certificato di aver sempre tenuto una buona o irriprove-

vole condotta;
8° ll diploma di ragioniere.

Gli esami scritti o verbali vorseranno sulle materie indicate
nel programma pubblicato qui approsso.
Ill niun caso si aumenteranno al volontariato aspiranti oltre al

numero dei posti fissati pel concorso.
Gli osami saranno tenuti al Ministero degli Aff'ari Esteri (pa-

lazzo della Consulta).
Al presente concorso sono di preferonza ammessi gli impiegati

delle Amministrazioni centrali dello Stato, i quali trovinsi in
servizio attivo of in disponibilità e ademplano alle suespresse
condizioni.

Gli estranei alle Amministrazioni centrali suddette saranno am-
messi soltanto qualora il numero degli impiegati non raggiunga
il numero di dieci.
Però ancho in questa ipotesi gli impiogati saranno preferiti a

parità di esito nell'esamo.
Gli impiegati dello Stato sono dispensati dalla presentazione

dei documenti indicati ai numeri 1 o 3 dell'alinea terzo del pre-
sente avviso.

Roma, li 0 aprile 1890.

Per il programma degli csami vedasi la Gazzetta Ufficiale
del giorno 9 aprile, n. 81.

Por cio che riguarda l'intervonto del Presidente Cleveland
nelle faccendo di Cuba, il corrispondente del Times a Nuova

York, telegrafa che, a quanto si afforma nei circoli politici,
il Ministro degli Stati Uniti a Madrid, ha ricevuto l'ordine
di scandagliare gl'intendimenti del governo spagnuolo per
iscoprire se l'intervento diplomatico degli Stati Uniti ri-
guardo a Cuba sarebbe bene accolto.
Il Presidente, aggiunge il corrispondente del Times, desi-

dera evidentemente di evitare di urtare la suscettibilità della

Spagna. Il sig. Cleveland sembra credere che si possa gio-
varo alla causa di Cuba per mezzo di comunicazioni amiche-
voli o semiuffleiali.
Si legge nei giornali spagnuoli che in tutta la Spagna si

organizzano sottoscrizioni per armaro dei battaglioni di vo-
lontari cho dovrebbero partire per l'America in caso di

guerra. In Castiglia ne ha preso l'iniziativa l'arcivescovo di

Valladolid. Il Governo ha pubblicato un ordine reale ten-

dente a dare unità e coerenza alle offerto che fanno in questo
senso molte municipalità.

Li-IIung-Chang, che rappresenterà la China alle festo di

Mosca, arrivato a Colombo, ha dichiarato che apprezzava molto

gli onori cho gli sono stati rosi durante il suo passaggio at-
traverso le colonie inglesi. Aggiunso che, dopo l'incorona-
zione a Mosca, si proponeva di visitare Berlino, Essen e

Parigi. Egli si recherà alla fine di luglio a Londra e di la

in America. Sarà di ritorno a Pechino nel mese di no-
vembre.

Abbiamo riferito, giorni sono, cho gli olandesi costretti
dal tradimento di un Sultano che aveva accettato la loro

alleanza, or sono tro anni, avevano preso l'offensiva contro

At.jeh nell'isola di Sumatra. I primi tentativi per liberare
duo dei fortini bloccati dal nemico sono perfettamente riu-
sciti, ma - secondo un telegramma che pubblicano i giornali
dell'Aja - con grandi sacrifici. Il comandante in capo dell'eser-
cito delle Indie neerlandesi, generale Vetter, che era arrivato
ad Atjeh con un battaglione di rinforzo fu rovesciato da ca-
vallo fratturandosi la clavicola e per ora non sarà pih in
grado di conservare il comando. Un gran numero di atci-

nesi, sotto il comando del Sultano traditore, si sono fortificati
nelle montagne che dominano da duo parti il porto di Oleleh
ove si sbarca per raggiungere la fortezza di Kotta-Radja,
occupata dalla gua•rnigione regolare neerlandose che conta da
4 a 5 mila uomini.
Ciò che aggrava la situazione e che suscita una inquietu-

dine vivissima in Olanda, è il fatto che le milizie del Sul-
tano traditore sono perfettamente armato di fucili europei
che sono stati loro somministrati in gran parte dagli olan,
desi stessi. Di pin, il capo dei ribelli ha invitato alla ri-
scossa il Sultano di Sumatra, per dare così alla ribellione da
esso ordita, il caratfore di una guerra santa contro lo stra-

niero.

Gli olandesi - osserva l' Indépendence 11elge, analizzando
questi fatti - non sono mai stati tranquilli ad Atjeh. Da
ventitre anni essi sostengono una lotta continua colla razza
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conquistatrice -e bellicosa degli Ateinesi che non rieseirono

mai a soggiogare interamente. Essi usarono e la violenza e

la dolcezza ma senza alcun frutto.

Ebbero a lottare nel 1878 e nel 1883 con Toek Omar,
il loro avv.ersario di oggidi, ma non ríescirono a domarlo

colle armi. Un solo mezzo fu efficace contro di lui : una spe-
cie di blocco della costa per impedirgli di fare il commercio
del pepe colla costa vicina della penisola di Malacca. Esso

finse allora di sottomettersi. Il precedenteGovernatore d'Atjeh,
il Generale van der Heyden, si rifiuto sempre di credere alla
sincerità delle sue proteste di fedeltà. Il Governatore attuale,
Generale Dykerhof, più credulo, accetto il suo giuramento.
Per tre anni Toek Omar visse in buoni termini cogli olan-
desi e finse di servirli senza secondi fini. E il Generale Dy-
kerhof si indusse a fornirgli delle armi e ad affidare per-
iluo ai suoi uomini la custodia di alcuni fortini intorno ad

Atjeh.
Fu questo un grave errore, e gli avvenimenti 10 provano

anche troppo. Gli olandesi hanno dovuto convincersi final-

mente che non si pub prestar fede alla parola dei capi atei-
nesi ed ora pare che siano decisi di finirla una buona volta.

Ma non a questo un compito si facile e ci vorranno dei grandi
sacrifici d'uomini e di denaro per sottometterli completa-
mente.

NOTIZIE V.A.RIE

ITALIA

S. A, R. il Duca di Genova, partì ieri da Genova
alle ore 14 per Torino, ossequiato alla stazione da
S. E. il Sotto Segretario di Stato on. De Martino,
dal Vice-Ammiraglio on. Morin e da tutte le autorità.

Benefleenza Reale. - Nel partire da Venezia S. E.
il Ministro della R. Casa fece pervenire al conte.
Grimani, Sindaco di quella città, la seguente lettera:

« Ill.mo signor Bindaco,
< Con le festose e cordiali accoglienze fatte alle

Loro Maestà, l' Imperatore e l' Imperatrice di Ger-
mania, Venezia si à mostrata degnamente interprete
del sentimento nazionale.
Per testimoniare il suo grato animo per la novella

prova di patriottismo data da questa città, che anche
nella presente occasione ha così spontaneamente at-
testata la sua devozione ed il suo affetto alla reale
famiglia, Sua Maestà il Re ha volto il pensiero alle
istituzioni di beneficenza per le classi bisognose, do-
stinando loro la somma di lire 10 mila.

L'Augusto Sovrano, lascia al senno di V. S. di ri-

partire detta somma in quel modo che crederà più
conforme allo scopo per cui è concessa. Le fa trasmet-
tere le qui unite domande di sussidio, perchè possano,
se meritevoli, essere prese in benigna considerazione.
Mi affretto a compiere l'onorevole ufficio affidatomi

da ,Sua Maesth il Re, o profitto della opportunità per
confermarle, sig. Sindaco, la mia particolaro osser-

vanza.
Firmato : Ponzio Vaglia.

Dall'Eritrea. --- L'Agenzia ßtefani ha da Mas-
saua 11 (portato con piroscafo a Perim) :
« Nel combattimento del 3 a Tucruf il capitano de

Bernardis non venne ferito. Fu invece ferito il te-
nente Bernardis Vittorio.
Dei feriti nei giorni 2 e 3, i tenenti Ferrari, De

Rossi e Pagella sono guariti e prestano già servizio.
Il capitano Brunelli ed il tenente Cantù sono in

via di guarigione.
Il maggiore Amadasi e i tenenti Bernardis Vittorio

e Bellotti-Bon, tutti feriti al petto, sono sempre
gravi, ma lasciano sperare bene.
Degli ascari feriti nei due combattimenti, cento-

cinquanta potranno prendere servizio entro otto

giorni. » ,

E colla data del 12 :

« Il giorno 7 arrivarono da Adigrat ad Adi Caje
venti europei borghesi, in maggior numero cantinieri
greci, e quindici italiani, appartenenti all'Impresa vi-
veri ed un giornalista; i quali, col consenso del mag-
gior Prestinari, avevano ottenuto da Ras Sebat di
attraversare l'Agamè, mediante lo sborso di venti-
cinque talleri per ciascuno. »

I Ministri in viaggio. - Le LL. EE. il presidente del con.
siglio on. di Rudini e l'on. Brin giunsero ieri a Verona alle ore
11,20 ricevuti dalle autorità.
L'on. di Rudini prosegui alle 11,43 pel lago di Garla.
L'on. Brin si fermð in quella città, osp¡te del generale Loone

Pelloux, e ripartira probabilmente stanotte.
Crooo Rossa Italiana. - 11 Comitato promotore della gara

di tiro al piccione, eseguita al campo sociale di villa Borghese a
beneficio della Croco Rossa Italiana per i feriti e malati d'Africa,
comunica il seguente resoconto:
Secondo il programma annunciato, la gara ebbe luogo il 1ô

marzo u. s., e vi presero parto in complesso ventinove tiratori.
Gli incassi introitati sono stati i seguenti:
Biglietti d'ingresso venduti dalle dame patronesse della Croce
Rossa..........L.420
Biglietti venduti sul campo di tiro. . . . > 175
Tasse di entrata pagate dai tiratori per concoivore ai

vari promi mandati in dano alla Societa . . . > 2170

Totale, incassi . . . L. 2765

Questa somma di lire 2765 à stata integralmonte versata al
Comitato della Croce Rossa, poichð tutte le spese di ordinamento
ed esecuzione della gara furono sostenute dalla Societa romana

di tiro a volo, e dalla direzione del tiro di villa Borghese.
Escursione alpina. - Domenica prossima avra luogo a cura

dolla Sezione Romana del Club Alpino Italiano, una escursione
al Monte Scalambra (1402) metri, col seguente itinerario :

Partenza da Roma, sabato 18, col trono delle ore 17 -- Arrivo
alla stazione di Segni-Paliano 18,32 -- Arrivo a Paliano (in car-
rozza) 29,30 - Cena e pernottamento - Partenza domenica 19
allo oro 5 - Arrivo a Serrone 7,30 - Arrivo alla vetta di M.
Scalambra 10 - Partenza 11 - Arrivo a Subiaco 15,30 -
Pranzo -- Partenza (in carrozza) alle 18 - Partenza alla sta.-
zione di Cineto 20,43 -- Arrivo a Roma 22,55.
Preventivo lire 17.

Le iscrizioni si ricevono presso la Segreteria tutti i giorni
dalle 18 alle 19 (6-7) pom. sino a venordi 17.
L'escursiono sara diretta dal dottor Orlando Gualerzi.
Concorso a capo ispettore delle scuole. - Un avviso del

sindaco di Roma rende noto che il concorso al posto vacante di

capo ispottore delle scuolo, il quale, secondo il manifesto pubbli•
cato il 16 febbraio scorso, si chiudorebbe col 15 di questo mese
è prorogato al 15 maggio p. v., e che, in base alla deliberazione
consigliare del 29 maggio 1885, il limite di età por l'ammissicne
al concorso à fissato ad anni 50,
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L'eletto potrà assumero l'uffleio al principio dell'anno scola-
stico prossimo venturo 1896-97.
Saluto pubblica. - Dalla relazione statistica pubblicata

ultimamente dalla Direzione generale, togliamo le seguenti cifre
relative al decessi avvonuti dal 1881 al 1894 per febbri mala-
riche in Roma:

1881 633 1980 355 1991 254

1882 503 1887 374 1892 133

1883 493 1888 367 1803 180

1884 399 1889 312 1801 140

1885 405 1890 300.

La triste leggenda delle febbri malariche à dunque completa-
mente sfatata.

In tradici anni, da 650 casi sono diventati 140.
E la popolazione è aumentata da allora, di circa 150 mila.
Poi i colpiti non sono propriamente abitanti di Roma, ma ter-

razziori, vignaroli, fienaroli, dimoranti nella campagna o che

vengono negli ospedali della città per la eura.

Roma oramai ò diventata in seguito ai grandi lavori compiuti
una dello capitali più salubri del mondo.
Al Callegio R3mano. -- La consueta conferenza del giovedi,

sarà domani fatta dal chiaro prof. Fradeletto che parlerà sul tema
« Vonezia. »
Marina mercantile. - Ieri i piroscafi Domenico Baldwino

e Rafaele Rubattino, della N. G. l., giunsero il primo a Bombay ed
il secondo a Suez donde prosogul por Genova.
Cangresso gaologico. -- Ieri, con discorsi dei professori

De Stefani, Do Angelis, Lovisato e Moli, si chiuse a Cagliarifil
congresso geologico nazionale.

Temporale e naufragio. - Iori, lungo le coste del Tirreno,
si scatenò un violento temporale. Un dispaccio da Milazzo dice:

« Da stanotte imporversa un fiero temporale con neve. 11 freddo
è intenso. Molti legni hanno qui riparato.
La campagna à seriamente danneggiata >.

Un altro dispaccio da Cagliari fa conoscere che ieri sulla

spiaggia di Arbatax naufragarono la bilaneella Nuova Maria e

le bilaneelle Faustina e Stella Matutina o sulla spiaggia di Ge-
remoas il brigantino italiano Pietrino.
Gli equipaggi sono salvi.

Roma. - SPETTACOLI DI QUESTA SERA :

Valle - L'aria di Napoli, ore 21.

Quirino - Compagnia equestre, ore 21.
Manzoni - Il deputato di Bombignac, ore 21.

Rossini - Il Barbiere di Siviglia, ore 21.
Cinematografo (La fotograpa animata). Via del Mortaro 17

dalle ore 14 alle 22) Ingresso cent. 50.

Panorama Nazionale Le Lieure (via Mortaro, 17) - Terra

Santa.

ESTE RO
Esposizione teatrale. - Not luglio sarà aperta a Parigi

una Esposizione del teatro e della musica. Verrà divisa cosi :

sezione retrospottiva, sezione doi documonti, sezione statistica,
seziope insegnamento, sezioni straniere. Avrà molto ricostruzioni
artistiche. La sezione retrospettiva sara particolarmente curiosa.
Essa permotterà di seguire la storia del teatro, dai tempi più
remoti al nostri giorni. Alle ricostruzioni si aggiungoranno le

grandi collezioni, i metodi d'insegnamento, le invenziom neces-

sarie all'arte scenica. In una sala, che potrå contenere cinque-
conto persone, si daranno grandi concerti. L'inaugurazione verrà
fatta il 25 luglio.
La storia antica del teatro, come abbiamo detto, sarà ripro-

dotta con la ricostituzione dell'arte scenica della Grecia o di

Roma, con vedute panoramicho delle vestigia lasciate dai secoli:
sara riprodotto, ad esempio, il teatro d'Orange. Si faranno ripro-
duzioni dei misteri del Medio Eso in Francia, delle feste dei

passi, delle sotiés, delle farse della basoche, delle parades de la

foire, dello Facezie di Tabarin e di Monder.

Oltre i ministri dell'istruzione pubblica e delle Belle Arti fanno

parte del Comitato Emilio Zola, F. Coppée, Francesco Sarcey,
Adolfo d'Ennery, gli editori di musica IIeugel e Chondens, Erard,
il celebro fabbricante di pianoforti, ecc.
Gliistracci in Francia. -- Il Paulian pubblica uno studio

intorno all'industria degli stracci in Francia. Stand alle suo

notizie, vi sarabbero in tutta Parigi almeno 5000 venditori di

stracci; in tutta la Francia poi ve ne sarebbero circa 33,000.
I parigini gettano via og3L glOrno per circa 50,000 franchi di

stracci, che vengono diligentemente raccolti da coloro cho si de-

dicano a questa industria e rappresentano in un anno la bella

somma di 18 milioni di franchi. Tenondo conto dell'aumento di

valore proveniento dal commereto, si comprende facilmente como
l'esportazione di stracci possa elevarsi annualmento a circa 40
milioni di franchi.

Ogni cittadino francese consuma .in media 8 chilogrammi dE
stracci all'anno: per cui, essendo la popolazione della Francia

di 33 milioni d'abitanti, si ha un consumo annuo di 298 milioni
di chilogrammi. Siccomo ogni chilogramma ha un valore medio

di 50 centesimi, il commercio intorno per tutta la Francia a di
144 milioni di franchi all'anno.
Quanto all'uso degli stracci, quelli vegetali sono adoperati so-

pra tutto per la fabbricazione della carta; quelli animali si aio-
perano per farne filaece o per concimi.

Quelli che valgono mono di tutti sono gli straeci di lana mista
perchè, non potendosi adoporare nè por l'agricoltura, na per la

fabbricazione della carta, devono subire un trattamento speciale
abbastanza complicato per poter essere utilizzati.

TELEG·¾AMMI

AGENZIA STEFANI)
VIENNA, 11. - Allorché il trono imperiale tedeseo giunse alla

stazione della Südbahn, la musica della Compagnia d'onore in-

tono l'Inno tedesco.

L'Imperatore Francesco Giuseppe, in uniforme di maresciallo

prussiano, si reco incontro agli Imperiali di Germania, che salu-
tavano dal finostrino del vagono.

L'Imperatore Guglielmo vestiva l'uniforme di generale di ca-
valleria austro-ungarica.
I due Imporato:·i si abbracciarono e si strinsero la mano nel

modo più cordiale.
L'Imperatoro Francesco Giuseppe bacio indi la mano all'Impe-

ratrico, colla quale scambib parole cordialissimo e l'accompagnb,
dandole il braccio, nella sala ove erano gli Arciduchi, i quali
pure baciarono la mano allTmperatrice.
L'Imperatoro e l'Imperatrice di Germania, l'Imperatore Fran-

cosco Giuseppe, gli Arciduchi e le Arciduchesso ed i Principi
todeschi s'intrattennoro a conversaro colla massima intimità.
Col trono imperialo é giunto pure il conte di Eulemburg.
LTmperatoro Guglielmo si reco subito dopo arrivato, a visitare
il Ministro degli affari esteri, conte Goluchowski, e riceverà nel
pomeriggio il Prosidente del Consiglio austriaco, conte Badeni.
CAPE TOWN, 14 - II conto Grey, che si reca a Bulowayo,

via Mafoking, ha accettato l'offerta fattagli dal Governatore del

Capa d'inviargli 300 usseri e 150 soldati di fanteria.

Cento uomini sono partiti da Johannesburg diretti a Mafeking.
VIENNA, 11. - L' Imperatoro Guglielmo, coll' Imperatrice ed

i Principi imperiali, ha fatto dòjeuner presso l'Ambasciatere di
Germania conte di Eulenburg.
Vi assistovano pure il Cancolliere germanico, principe di Ho-

henlohe, ed il principe Lichnowsky.
Dopo il dèjeuner, il Cancelliere, principe di Hohenlohe, fece

all' Imperatore Guglielmo il rapporto sugli affari di Stato.
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BERLINO, 14. - 11 Wol// Bureau ha da Washington :

11 Rappresontante della Spagna presso il Governo degli Stati
Uniti ha ricevuto l'8 corrente dal Segretarlo di Stato, Olney, una
Nota in data del 4 corrento, colla quale si prepongono in modo
Omichevole aÌla Spagna riformo por l'isola di Cuba, p:omettendole
LA cooperazione dégli Stati Uniti per la pacificaztonedei Cubani,
se 10 riforme saranno considerate soddisfacenti.
LONDRA, 14. -- Nella scorsa notte vi fit un'esplosione nella

miniera di carbon fossile di \Vellington presso Bishop-Anokland.
Otto operai sono stati estratti cadaveri. Mancano dicel operai

ohe si ritengono puro morti.
VIENNA, 14. - L'Imperatore di Gormania ha ricevuto, alle

ore 4,30 pom., in udienza speciale,_ i Presidenti dei Consigli au-
striaco ed ungherese, conte Baduni e barone de Banífy.
VIllNNA, 14. - Nel pomeriggio ha avuto luogo a Corte un

pranzo di gala di centodloei coperti in onore dei Sovrani di Ger-
mania.

V'intervennero l' Imperatore Ouglielmo, in uilifortne di ge-
not'ale ausgiaúd di davalleria, l' Imperatore Francesco Giusepa
þe; iri uriiforme di maresciallo prussiano, l' Imperatrice di Ger-
thathia, gli Arciduchi, le Arciduchesse, il Ministri, il Cancel-
liere tedesco, Principe di Hohenlohe, l'Ambasciatore tedeseo a

Vi,enna, Conte di Eulenburg, e l'Ambasciatore austro-ungarico
à Berlino, di Szoegyony, eclle rispettive signore e gli alti fun-
21onart.

COSTANTINOPOLI, 14. - Il Sultano ha nominato il Principe
di Bulgaria maresciallo dell'esercito ottomano.
Il Principe Ferdinando à partito nel pomoriggio diretto a Pie-

troburgo per la via di Odessa.
VIËNNA, 14. -- I Sovrani tedeschi assistettoro stasera, col-1 Imperatore Francesco Giuseppe, allo spettacolo al Teatro del-

l'Opera, acelamati entusiasticamente da grande falla che gremiva
i pressi del teatto ed all'entrata ed useita del teatro stesso.
Poseis i due Ïmperatori accompagnarono l'Imperatrice di Ger-

inania alla stazione, dondo parti per Berlino coi due Principi
tedoschi, dopo un cordialissimo commiato.
I due Imperatori ritornarono alla Rofbury acclamati dapper-

tutto vivamente.

L'Imperatore ha nominato il Principo ËJeditario tedesco luo-
gotenente del 7° reggimento Ussari e il Principo Eitel Fritz luo-
gotenente del 34° reggimento fanteria, reggimenti dei quali l'Im-
peratoro Guglielmo è colonnello onorario.
VIENNA, 15. - L' Imperatore Guglielmo ritornan lo dalla sta-

zioae, ove aveva accompagnata l' Imperatrice, si reco, iorsera, a
prendero il the presso l'Ambasciatore tedesco, conte di Eulen-
burg.
COSTANTINOPOLI, 15. - Il distaccamento della Croce Rossa

russa, destinato all'Abissinia, à partito ieri per A!ossandria d' E-
gitto, via Pireo.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
fatte nel R. Osservatorio del Collegio Romano

Il di 14 aprile 1896

Il barometro è ridotto al zero. L'altezza della staziono ð di me-
tri 50,60.

Barometro a mezzodi. · · · · · · · · · · 750.8
Umidità relativa a mezzodi

. . . . . . . .
23

Veato a mezzodi
. . . . . . Nord fortissimo,

Cielo . . .
.

3 1 coperto.
Massimo 14.°5.

Termometro centigrado . . .

Minimo 5.°0.
Pioggia in 24 ore: mm. 7.4.

Li iJ aprile 1896.
In Eu:opa pressione ancora olevata intorno al Golfo di Gua-

scogna, abbastanza alta sulla Russia settentrionale e centrale,
depressione abbastanza viva sul medio Adriatico. Biarritz 772;
Mosca 770; Zurigo 767; Lesina, Foggia 751.
In Italia nelle 24 ore: barometro salito 7 ad 8 mm. al NW,

disceso 1 mm. nel basso continente; neve medio o basso Appen-
nino e sulle prealpi, pioggie temporalesehe e grandiaato spe-
elalmento al Centro eS dol continente; temperatura diminuita;
mare agitato.
Stamani: cielo sereno al N, nuvoloso, coperto o piovoso al-

trove; venti freschi a forti del 4° quadrante al Ne Centro, di
ponente al S. Baromotro 75l nel medio e basso Adriatico, 760 a
Vienna, Milano, Nizza, Cagliari, Malta.
Mare qua e là agitato.
Probabilita: venti abbastanza forti pal freschi da ponento a

maestro ; cielo vario, qualche temporale sul versante Adriatico ·

qualelle brinata nell'Italia superiore; mare mosso o agitato.
'

BOLLETTINO KETEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA E GEØDIÑAMIba

Eema, 11 aprile 1896.

TEMPERATURA
STATO STATO

S'Ì'AZIONI DEL C I E LO DELM A RE MRSSima Minima

ore 8 ore 8
sella M ob ¢cdud

Porto Maurizio. . sereno mosso 18 0 4 ð
Genova . . . . sereno legg. mosso 15 0 9 4
Massa Carrara . sereno mosso 18 2 8 5

Cuneo . . . . sereno - 10 6 3 2

Torino
. . . . sereno - 13 2 7 5

Alessandria. . . sereno - 14 8 3 2

Novara
. . . . sefeno - 14 2 7 0

Domodossola . . 1/4 coperto - 1t 0 6 0

Pavia. . . . . serono -• 14 9 5 0
Milano . . . . sereno - 13 6 6 9
Sondrio . . . . sereno - 12 6 5 4

Bergamo. . . . sereno - 13 5 7 7

Brescia . . . . caligine - 15 0 8 0

Cremona. . . .
sereno - 15 6 17

Mantova. . . . sereno - 16 8 8 4
Verona . . . . sefano - 13 5 7 4

Belluno . . . . sereno - 10 3 6 2

Udine. . . . . 3/4 coperto - 11 2 5 2

Treviso . . . . 1/4 coperto - 9 3 5 5

Venezia . . . . 3/4 coperto calmo 9 5 6 0

Padova . . . . sereno - 10 3 6 8

Rovigo . . . . 1/2 coperto - 10 8 4 i

Piacenza. . . . sereno - 15 0 4 7

Parma
. . . . sereno - 15 1 6 2

Reggio Emilia . 1/4 coperto - 13 6 6 0

Modena . . . . 1/4 coperto - 13 7 5 7
Ferrara . . . . 1/4 coperto -··· 11 5 6 1

Bologna . . . . 1/4 coperto -. 12 0 5 i

Ravenna. . . . coperto - 13 a 4 0
Forli

. . . . . 1/2 coperto - 17 2 7 2

Pasaro . . . . coperto agitato 14 9 6 4

Ancona . . . . piovoso agitato 14 0 0 0
Urbino

. . . . coperto - 11 2 0 2

Macerata
. . . coperto - 12 4 3 4

Ascoli Piceno
. . piovoso - 13 5 3 8

Perugia . . . . 3/4 coperto - 10 6 0 6
Camerino . . . coperto - 9 1 - 1 3

Pisa
. . . . . 3 1 coperto - Ï8 0 3 4

Livorno . . . . sereno agitato 16 6 7 5

Firenze
. . . . 1/2 coperto - 13 5 5 7

Arezzo . . . . 1/2 coperto - - 11 8 2 2

Siena.
. . . . 1/2 coperto - 13 0 3 0'

Grosseto. . . . 1/4 coperto - 17 0 11 8
Roma. . . . . coperto - 16 2 5 0

Teramo
. . . . coperto - 14 1 3 6

Chieti . . . . piovoso - 9 0 - 2 8

Aquila . . . . coperto - 10 0 . Q 0

Agnone . . . . nevica - 14 5 - O 4
Foggia . . . . piovoso i - 20 3 5 G
Bari

. . . . . 3/4 coperto calmo 16 0 6 9
Leece. . . . .

3 4 coperto - 19 4 "I O
Caserta

. . . . coperto - 15 8 5 0
Napoli . . . . coperto legg. mosso 13 9 6 4
Benevento . . . piovoso - 16 4 4 4
Avellino.

. . . coperto - 9 9 3 8
Salerno . . . . - - - -

Potenza .
. . . coperto - 10 5 0 0

Cosenza
. . . . -

- - -

Tiriolo . . . .
nevica - 8 4 - 2 0

Reggio Calabria . temporalesco calmo 17 2 9 8

Trapani . . . . 3/4 coperto molto agitato 18 9 11 7
Palermo . . . .

- - - --

Porto Empedocle. 1/2 coperto temporalesco 17 0 11 0
Caltanissetta

. . coperto - 14 0 5 0
Messina. . . . piovoso legg. mosso 17 0 8 2
Catania . . . , piovoso calmo 19 7 7 4
Siracusa. . . . 1/4 coperto mosso 19 8 11 0
Cagliari . . . .

sereno mosso 18 5 6 5
Sassari . . , , sereno 12 5 6 0
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MSTIN) OWICIALE della Borsa di Commercio di Roma del 41 14 aprile 18908

VALORI AMMESSI
PREZZ I

IN LÏQ DA IONE

CONTRATTAZIONE IN BORSA IN CONTANTI naminali

:: Fine corrente Fino prossimo

Cor.Mod.

RENDITA 5 e 1* grida . . . . . . . . . . . . 91103jg 91,1f / . . . . . . . . . .
--

I gen. 06 /* 2a grida . . . . . 91,10 121/2 . . . -- . . . . . . . . . . . . . . --

detta j in eartelle di L. 50 a 200 . . 91,20 . . . - .
1 - -

· · · · · · · · · · • • • •
-*

a / > diL.5a25 ..91,25 .... -- ............·· --
detta4*/20{a..........98,9590.... -- ............·· ---

1 apr. 96 > > in cartelle di L. 3 a 45 . . 99,05 . . . . . -- . , , , , , , . . . . . . .
- (1)

detta40|,....,............. -- ..saa••a•••••• 0
incartellediL.4a40,........ -- ···••••••••••• --
\1agrida............•• -- •• ••••••••••• ¯¯

de*ta3|,42*grida............•• --'•
•• •••••••••.. 54-

( piccolo taglio . . . . . . . . . . • · - - • • • • • • • • • • • • ' '

a
, Certificati sul Tesoro Emissione 1860/64. . . . . . • •

- -
• • • • © · · • • • • • • •

95 3)e Obbligaz.BeniEcclesiastici50/o(stamp.). . . . . . . .
-"

• • • • • • • • • • • •

99EO(4)> Prestito Romano Blount 5ojo . . . . . . . . • • ·
--

• • • • • • • • • • • • • •

idie.05 > Rothschild.............·· -- •••••••••.....108-

Obblig. Municipali e Cred. Fondiario. Cor.Med.

1 gen. 96 1100
t apr. 96 500

500
1 gio. 95 500
1 apr. 96 500

a 500
500

t att. 95 590
500

+ 500
a 500

1 ott. 95 500

500 Obbl. Municipio di Roma 5 /, . . . -

500 dette 4 ©| 1a Emissione . . . . . .

500 dette 4 of 2a a 8* Emissione. . . . .

500 Obbl. Comune di Trapani 5 | . . . .

500 > Cred. Fond. Banco S. Spirito . . .

500 > > > Banea d'Italia 4 */ . .

500 > > > Baneo di Sicilia . . .

500 > > > > di Napoli . . .

500 > > > Op.a di 8. Paolo 5 .

500s>>> >41 .

500 a > > dellTst.Italiano41 .

.,....... ....406-(5)

. . . a . ... . . . .. .45650(C)

. . . . . . .. . . . .. .497-
. . . . . . .. . .. . . .326-(7)
. . . . . . .. . . . . . .492EO(8)
.. .. . . .. . . . . ..499-(9)

, , . . .. ... . ....497-(10)

Azioni ßtrea 1Ferrate.
1 gen. 96 500 500 As. Ferr. Merlaionali . . . . . . . . .

--
· · • - • . . . . . 670-

a 500 500 > > koditerrado . . . . . . . .
-- . . 508 -

1gén.£6 250 250 > > Sarde(Preferenza) . . . . . . -- · • • • • • • • • • ·¯

t apr. 95 500 500 > Þ Palermo, Marsala, Trapani, 16
e 2* Emissione . . . . . . . . . . · · - - • • • • • • ••

t Ing. 93 500 500 > > della Sicilia . . . . . . . .
-- • • •

""

Azioni Banche a Soci•tà diverse.
Igen.96 9W700Az.Banead'Italia........

.......
-- ..............76l-

Igen.95 250250 »BancodiRoma
....... .......

-- ..............110-
I gen. 9û l 500 50G > Soe. Istituto Italiano di Credito

Fondiario....... ....... -- ..............435-
1 ott. 95 , 500 500 > > Alti forni fonderie ed accia-

ierieinTerni..... 298
.....

-- ............... ---(11)1 ofí. 95 500 500 > > Anglo-Rom.a per l'Illuminaz. di
Roma col Gas ed altri sistemi. . . . . . . . -- · · · · · · · · · · · · · · 873-

Igen.96 500500 > > AcquaMarcia...... ....... -- 1255............ --
Igen.93 250 200 > > ItahanaperCondotted'acqua. . . . . . . .

-- 19t*¡,. . .. . . . . . . . .
--

flag.92 500500 > > Immobiliare....... ....... -- .............. 47-
I gen. 94 150 150 > > dei Molini e Magazz. Generali. . . . . . . .

-- . , . . . . . . . . . . . .
58-

1 gen. 89 100 100 > > Telefoni ed App.i Elottriche . . . . . . . . -
-

. . . . . . . . . . . . . . --

1 gen. 96 300 300 > > Generale per l'111uminazione . . . . . . . .
-- . . . . . . . . . . . . . . 200 -

1 apr. 95 125 125 m > Anonima Tramway-Omnibus . . . . . . . . -- 203 , . . . . . . . . . . . --

tott.90 250 250 a > delleMin.eFond.Antimonio. . . . . . . .
--

. . . . . . . . . . . . . . --

igen.96 500 500 > > NavigazioneGeneraleltaliana. . . . . . . . -- . . . . . . . . . . . . . .
316-

1 gen. 90 100 100 > > Metallurgica Italiana. . . . . . . . . . .
-- . . . . . . . . . . . . . . 110 -

1 gen. 94 250 250 > > della Piccola Borsa di Roma . . . . . . . . -- . . . . . . . . . . . . . .
120 -

> > An.PiemontesediElettricità.-. . . . . . .
--

. . . . . . .. . . .. .
--

igen.93 250 250 > > RisanamentodiNapoli. . .-. . . . . . . -- . . . . . . . . . . . . .
2725

500 250 > a Industriale della Valnerina . . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . . - -

1 gen. 96 500 50s » » « Credito Italiano > . . . . . . . . . . .
-- . . . . . . . . . . . . . . Œ0 -

Arioni Societa Assicurazioni.

Igiu.95 100 100Az.Fondiaria-Incendio
. . . . . . . . . . . .

--
. . . . . . , , , , . . . .

93-
> 250125 a > -Vita ...... ..... .

--
............

21850

(1) ex L. (,12*/, - 2) ex L. 2,00 - (3) ex L. 2,00 - (4) ex L. 2,00 - (5) ex L. 10,00 - (6) êx L. 10,00 - (7) ex L. 10,57 - (8) ex
L. 10,03 - (9) ex L, 1,23 - (10) ex L. 11,25 - (11) ex L. 20,00.
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Tuoal PREZZ IVALORI AMMESS1
PREZZI

CONTRATTAZIONE IN BORSA IN CONTANTI nominall
Fine corrente Fine prossimo

Uoblegazione dwerse. Cor.Med.
1 gen 96 500 50 Obbl Ferrov. 3 0/0 Emiss. 188'7-8849

- .
.

. . . . .
- -

. . , . . . . . . . .
282-

1 lug. 93 1000 1009 > > Tunisi Goletta 4 ce (oro) . .
.

. . . .
- -

.
. . . . . . . . . . . . .

--

1 gen. 96 500 500 > Strade Ferrate del Tirreno
. . . .

. . . . .

--
. . .

. .
. . . . . . .

448 -
1 ott. 94 500 500 > Soc. Immobiliare

. . . . . . . .
. , .

.

- -
. . . . . . . . . . . . . .

300 -
250250 > > > 40|,.... ....... -- ........ .....115-
500500 > > AcquaMareia..... ....... -- ............,515-
500500 > > SS.FF.Meridionali.......... --

.............
--

1 Ing. 91 500 50 a » FF. Pontebba Alta Italia.
. . .

. . . . .

- -

. . . . . . .
. ,

--

1 ott. 9E 500 50t » > FF. Sarde nuova Emiss. 3
. , . . . . . .

--
. . . . . . . . .

.

--

300 30f > > FF. Palermo, Marsala, Tra-
panil.S.(oro)..... .... .

--
............ --11ug.93 600 500 m > PF.Second.dellaSardegna. . .

. . . .
.
--

. . . . . .
. . . . .

--.

250 250 > > PF.Napoli-Ottaiano(5 oro) . . . . . . .i--
. . . . . . . . . .

170-
500 500 > > Industriale della Valnerina.

.
. . ,

I
--

. . . . .
. . . . .

- -

> 500 500 Buoni Meridionali 5 oh . . . .
. . . . , . . .

--
. . . . . . .

- -

Titoli a Quotazione Speciale. I
th! 25 abb. orentito Croce Rossa italiana

. . . . . . . .
--

. . . . . . . - -

Aaioni di Banche e Società in Liquidar.
1 lug. 93 300 300 Az. Banca Genewale

. . . . . .
. . . . . . . .

-- 4 . . . .
.

.
. . . . . .

--

1gen.8983,3383,33 > > Tiberina ....... .......l--
.............. --1 ott. 93 500 500 » » Industriale e Commercialo

. . . . .
.

. .
--

. . . . . . .
. . . . . . .

---

1 lug. 93 400 400 » Soc. di Credito Mobiliare Italiano
. . . . . . . .

--
. . . . . . . . .

. . . . .
--

1gen.89 150150 > »Fondiarialtaliana.....
...,...

--

.............. --1ott.90 200 200 > > daiMaterialiLaterizi
. .

. . . . . . . .
--

.
. . . . .

.
. . . . . . .

--

1gen.95 250 250 > > diCreditood'inlustriaEdilizia.
. .

.
.

. . .

----

. . . , , . . . . . . . . .

---

1gen.88 50050 > adiColitoMaridionale... ....... -- .............. ---.

INPORMAZIONITELEGRAFIGHB

sul corso dei cambi trasmesse dai sindacati delle borsa diSCONTO O A MB I Prezzi fatti Nominali

FIRENZE ÜENOTA MILANo NAPOLI ÎORINO

2 Francia
. . .

90 giorni . - - 107 95 - - - - - - - - --- -- -

Parigi . . . . Chêque . . 198 40 - 108 3 , lfH 33 25 108 37
2 108 40 30 10835 10777

Londra
. . . .

90 giorni . - - 27 1Rt|, 27 13 - - - - - - - - (if»
. . . . Chêque . . 27 31 - - - - 27 29 25'/, 27 31 33 27 37 22 27 33Vienna-Trieste

.
90 giorni . - - - - - - - - - - - - - -

Germania . . . Châque . . - - -
- - - 133 40 39/, 133 40 131 133 70 133 40

imposta dei premi .
28 aprile Compensazione . .

.
29 aprile

Prezzi di Compensaz. 28 > Liquidazione . . .
.

30 >

Beonto di Banca 5 6|, - Interessi sulle Anticipazioni 5 °|

PREZZI DI COMPENSAZIONE DELLA FINE MANZO 1896

endita 5 °/, . . . . . 90 40 Azioni Soc. Molini Mag. Gen. 52 -
detta 41 ," . . . . .

DJ - e » Gener. Illuminaz. 200 -
detta 4 0

a . . . . . .
90 4) + > An.Tramway-Om. 193 -

detti 3 "/a .
.

.
.

. . 55 - > > Navig. Gen. Ital. 313 -
restito Rothschild

. .
108 - > a Piccola Borsa di

bb. Città di Rouia 4 0 Horna
. .

.
120 -

(la Emissiono) . . .
463 - > > An. Piem. Elett. ISO -

Cred. Fond. S. Spirito . 337 - > > Risanamento di
B. d It. 4 0 430 - Napoli . . . .

29 -
y > > > 41/ a 498 - > > Credito Italiano. 500 -
rzioni Ferr. Meridionali

. . 655 - > Fondiaria incendio . 8'> -
> > Mediterranee

. 502 - > > Vita
. .

211 -
> Banca d'Italia

. . .
TTS - Obb. Ferroviarie :i 6/o . . 283 -

> Banco di Roma. . . 11 )
- > > del Tirreno. 445 -

> Istituto It. Cr d. Fond. 419 - > Soc. Immob.
. . .

.
:ND -

> Soc. Alti Forni Fond. » > > 4 °/o . .
1:D -

Acciajer.in Terni 27A - » Fo•r. See.dela Sard.
.
15

m > Gas (Anglo Rom.) 86 ) - > Farr. Napoli - Otta jano
> Acqua Marcia

.
1240 - (5 "

a oro) . . . 170 -
a > Candotte d'acqua 101 - Azioni Hanca Rotaana

. . .
- -

Kodia del corsi del Consolidato Italiano a oest.ant.I

nella varie Sorse del Eegno.
/3 aprile 1806.

Consolidato 5 /o . . . . . . . . . . . L. 91 0123

Consolidato 3 e nousia d a
. . . . . . . > 53 83

La Co>n nissione Sindacale

LUlGI BOSIO.
lüUSEPPE MASSONL
MARIO BONELLI.

Direttore: Avv. GiovAmu Puesumi. Tipografia delle Mantellate. Gerente responsabile: TU.smo RAFFAELE.


